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13.06.2010


I MERITI CI POSSONO SALVARE ?
1°
- Una riflessione sulla seconda Lettura della Messa.

S.Paolo ai Galati 2, 16.

“Fratelli,
sapendo che l'uomo non è giustificato 
dalle opere della legge,
ma soltanto per mezzo della fede in Gesù Cristo,
abbiamo creduto anche noi in Gesù Cristo,
per essere giustificati dalla fede in Gesù Cristo
e non dalle opere della legge;
poiché dalle opere della legge
non verrà mai giustificato nessuno.”
2°
Spiegazione di alcuni termini:

giustificare = 
essere in ordine e a posto




essere salvati, 




raggiungere la pienezza della vita,




entrare nel Regno di Dio




essere conformi alla volontà di Dio

opere della legge:
l'osservanza dei comandamenti





le opere buone,





le opere di carità,





le preghiere del culto





il comportarsi bene,





vivere con onestà e coerenza

la fede in Gesù:
fidarsi di quanto Gesù ha detto,




credergli




la fiducia che abbiamo di Gesù,




credere nell'Amore di Dio per noi




credere in Gesù: 






segno dell'Amore di Dio




l'Amore di Dio fatto Persona
3°
Una delle idee più radicate nella mente dei cristiani 
specialmente dei fedeli più praticanti
è la convinzione
che il Paradiso bisogna guadagnarselo
comportandosi bene,
compiendo opere buone,
mettendo in pratica la carità, (Matteo 25, 31 ss)
con le preghiere,
andando a Messa,
facendo penitenza, ecc...
Così la pensavano anche i farisei
al tempo di Gesù:
erano convinti che “osservare la legge di Mosè”
dettata da Dio,
il buon ebreo si salvava,
con le sue forze,
con la sua buona volontà.
Questa convinzione era diffusa 
anche nei primi tempi della Chiesa
e lo è tutt'ora:
anche noi siamo convinti di “meritarci”
la salvezza (il Paradiso)
a forza di preghiere, Messe e Comunioni,
facendo i primi 9 venerdì del mese,
andando in pellegrinaggio ai santuari della Madonna 
e recitando alcune preghiere particolari...
Nel 1500 
preti,  religiosi, predicatori itineranti
percorrevano l'Europa in lungo e in largo
predicando
che se si versava una certa somma di denaro
per la chiesa di S.Pietro, in costruzione,
si poteva avere una riduzione (uno sconto)
sui castighi meritati dai propri peccati;
si poteva anche ottenere delle indulgenze speciali
e ridurre il "tempo" dei tormenti in purgatorio
se si versava un obolo alla Chiesa.
L'indulgenza, come lo sconto dei peccati 
erano tanto più consistenti
quanto più alto era l'importo dell'offerta. 
Sembrava e così si dava a intendere che:
 "pagando" 
ci si poteva salvare l'anima 
(ritenuta una cosa difficilissima).
Contro questa predicazione 
e pratica simoniaca
si sollevò Martin Lutero,
affermando che non sono
le nostre offerte in denaro a meritarci le indulgenze;
e non sono i nostri meriti a salvarci,
ma l'Amore di Dio.
Dio ci salva gratis... cioè senza merito.
Dio salva
in maniera del tutto gratuita;
significa che Dio ci ama
indipendentemente dal nostro comportamento
buono o cattivo che sia.
Dio ama il papa, un santo
quanto un delinquente 
o un dittatore omicida...
Dio ci ama e ci salva
non perchè siamo buoni
ma ci fa diventare buoni
(magari sul letto di morte
e qualche istante prima di spirare)
amandoci.
4°
Domanda:
Perchè osservare la legge di Dio
non può salvare ?
Perchè la legge, dice S.Paolo, 
costringe la persona
ad osservare e a mantenere
un comportamento retto, onesto, disciplinato
e morale...
ma non può dare ciò che non ha: 
la salvezza totale, finale, completa...
cioè non può portare o dare Dio;
perchè la salvezza (Dio) è su un piano superiore
alla legge:
la legge è naturale
mentre la salvezza (Dio) 
è una realtà soprannaturale.
La legge può aiutare a vivere bene,
a crescere rispettando la natura e gli altri,
a vivere in pace e in serenità...
ma non oltre,
non può conquistare o meritare Dio.
Più facilmente, dice S.Paolo
la legge porta alla trasgressione,
alla ribellione, 
ci fa sentire peccatori.
La legge se non viene osservata
favorisce il peccato,
ci fa sentire peccatori, 
non salvati e indegni di salvezza.
La legge è come un giudice severissimo,
denuncia le nostre inadempienze,
ci fa sentire inadeguati e peccatori...
ma non è in grado di farci sentire "buoni"
dare ciò che non ha: la salvezza, la vita, 
la felicità, Dio
Perchè neppure le opere buone
ci possono salvare ?
Per opere buone s'intende:
preghiere, sacrifici, Messe, Comunioni,
opere di carità, una vita onesta, ecc...
Perchè davanti a Dio 
non possiamo vantare dei “meriti”
come se ci dovesse qualcosa 
per la nostra preghiera
o per un'opera buona.
Davanti a Dio non ci sono meriti,
non sono le nostre opere buone 
ad “acquistarci”, a meritare, a “comperare”
Dio, il suo Amore, la salvezza, il Paradiso...
Perchè ogni opera buona 
è su un piano naturale
e quindi non potrà mai meritare qualcosa 
o avere diritto a qualcosa (Dio) 
che è su un piano superiore, divino.
N.B.
Se osservando la legge 
(fosse pure la Legge di Dio)
e compiendo opere di penitenza e di bontà
fosse possibile “meritare” la salvezza finale...
sarebbe stato inutile che Cristo venisse 
a salvare gli uomini.
Se Cristo è venuto era perchè da soli
eravamo incapaci di salvezza.
5°
 Obiezione
Se non davanti a Dio 
non possiamo vantare meriti,
se le opere buone
non "servono"  per acquistarci la salvezza,
se non possiamo accumulare "meriti" per il Paradiso...
allora non serve a nulla:
pregare,
sacrificarsi,
andare a Messa, 
comportarsi da persone oneste, 
fare opere di carità, 
i 9 venerdì del mese, ecc...
Risposta:
Le nostre opere buone
non sono meriti per la salvezza,
ma risposte a un Dio che ci ama.
La nostra preghiera,
e la nostra condotta moralmente dignitosa
e irreprensibile
sono la risposta gratuita a Dio
ma non per avere un merito davanti a Lui,
quasi per vantare qualche diritto...
ma sono il segno che abbiamo capito il suo Amore
e noi rispondiamo come possiamo 
sullo stesso piano d'amore.
Noi cerchiamo di dare una risposta a Dio che ci ama
non con azioni "obbligate",
di "precetto",
ma liberamente... 
perchè all'amore si risponde solo amando 
liberamente.
N.B.
Quando si parla di "Amore di Dio"
solitamente si intende 
l'Amore di Dio verso di noi,
e di questo Amore siamo certi
perchè Lui ci ha dato il Figlio Gesù;
Gesù è il segno concreto dell'Amore di Dio.
Gesù è l'Amore di Dio fatto Persona.
Quando invece per "amore di Dio"
si intende il nostro amore verso Dio:
la cosa è molto più incerta e discutibile.
Noi ci riempiamo la bocca di "amore di Dio"
in realtà non amiamo nessuno 
e tanto meno Dio 
che non vediamo e non tocchiamo.
Noi non siamo in grado di amare Dio,
ma possiamo amare gli altri
e comportarci come figli per bene...
e questo lo facciamo non perchè 
abbiamo paura che Dio ci possa castigare
o farcela pagare,
ma perchè rispondiamo alla nostra maniera
magari povera e imperfetta
ad un Amore che è senza limiti.
Conclusione:
- E' l'Amore di Dio a salvare
non l'osservanza della legge di Dio,
nè le nostre opere buone.
- Dio salva tutti

ha già salvato tutti,

perchè non può non amare tutti.

Il suo Amore è salvezza

- L'opera di Gesù nel mondo

era di aiutarci a vivere meglio qui sulla terra,

perchè non viviamo bene,

tra odii, guerre, violenze, fame,

malattie, ignoranza, vendette, paure, ecc...

Gesù non è venuto sulla terra

perchè andassimo in Paradiso

ma perchè vivessimo da "salvati"

fin d'ora, qui sulla terra...

perchè fossimo più contenti, più liberi, più in pace, 

più in dialogo gli uni con gli altri...

Gesù è venuto e ci ha lasciato un messaggio

di amore, pace, collaborazione, di perdono...

perchè potessimo formare una società 

fatta di persone che nella collaborazione

riescono a creare un mondo vivibile...

Questa è la salvezza di cui abbiamo bisogno,

oggi, fin d'ora, su questa terra.

La  "salvezza finale" (il Paradiso), 

la felicità totale e duratura...

è opera di Dio

e Dio salva e ha sempre salvato tutti,

anche prima della venuta di Gesù.

- Martin Lutero

mettendo in dubbio la "teologia dei meriti"

aveva intuito bene la novità del Messaggio di Gesù.

Quindi la sua contestazione

alla Chiesa, alla sua teologia,

alla pastorale dei meriti e delle indulgenze...

non era sbagliata...

In un secondo momento si è spinto troppo avanti

e ha cominciato a negare

alcuni punti essenziali del Vangelo: 

es. 
l'istituzione dei sacramenti da parte di Gesù.


la Chiesa come realtà visibile e concreta, ecc...

La Chiesa, alla Riforma e alla contestazione

di Martin Lutero ha risposto 

con il Concilio di Trento (1550),

ribadendo la teologia tradizionale

senza condividere l'impostazione teologica di Lutero.

Probabilmente l'autorità ecclesiastica

ha continuato a  ribadire questa idea del "merito"

per "forzare" i cristiani a un comportamento morale,

per avere un aggancio,

un punto di forza sulle coscienze dei fedeli.

Usare la prospettiva del "premio" (merito)

e quella del "castigo"

sono due elementi fondamentali 

dell'educazione e nella formazione

di una società civile.

La Chiesa ha fatto ricorso 

a queste due prospettive umane:

il premio (meriti – paradiso)

e il castigo (peccato – inferno)

per avere un'influenza forte sui fedeli,

per condizionare le coscienze dei cristiani.

Solamente che con Dio

non si possono usare i criteri umani,

i concetti nostri di "premio e castigo",

come se Lui fosse un ragioniere 

che alla fine della vita tira le somme

e premia o castiga appunto secondo i "meriti".
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